
SCALINI I sindacati attendono il governo a

muso duro. Non appena l'esecutivo si sarà ri-

messo in carreggiata troverà Cgil, Cisl e Uil

ad attenderlo per il confronto sui diversi temi

economici e sociali

che fanno parte della

lista delle priorità. A

partire dalle pensio-

ni, questione cruciale che sta già
suscitando un dibattito piuttosto
accesso. Il ministro del Lavoro,
Cesare Damiano,ha dettoche in-
tendesostituire lo"scalone" intro-
dottodal suopredecessore,Rober-
to Maroni, con diversi "scalini".
Ma su questo punto la Cgil avan-
za le proprie perplessità: «Cosa
vuol dire scalini? - si chiede la se-
gretariaconfederaleMorenaPicci-
nini - è una proposta che Damia-
no deve circostanziare».
In realtà la lista dei dubbi del sin-
dacato è lunga: «Il governo deve
dire chiaro e tondo se intende
aprire un confronto, una trattati-
va vera con il sindacato - è la pre-
messa della Cgil - se il portavoce
unicosignificaquesto,èunabrut-
ta partenza». Secondo Morena
Piccinini, infatti, «finché non si
possono attribuire al governo»,
numeri, ipotesi e «veline» sul no-
do pensioni contribuiscono sol-
tanto «a fare polemiche inutili».
Per questo la Cgil «è fedele al do-
cumentounitario siglato con Cisl
eUil, incui siparladi superamen-
todelloscalonedel2008introdot-
to dalla riforma Maroni e in cui si
esprime parere negativo alla revi-
sionedeicoefficientidi trasforma-
zione. Ora però - chiosa - il gover-
no ci faccia proposte formali. Le
chiacchieresonoprofondamente
negative, la gente fugge».
Un atteggiamento confermato
dal leader della Cgil, Guglielmo
Epifani, che da Padova ribadisce:
«Se il governo si presentasse nuo-

vamente al tavolo col sindacato
con un punto di vista condiviso
sarebbeunpassoinavanti.Abbia-
mo bisogno di un governo che
parli con una sola voce; non si
puòtrattare con un esecutivo che
hadue-trevoci.Poi lavocedelgo-
verno può non corrispondere al
pensiero del sindacato, ma que-
sto è il cuore di ogni trattativa. Mi
auguro - prosegue Epifani - che se
il governo avrà la fiducia imme-
diatamentedoporiapraquelcon-
fronto sul quale si era impegnato
con noi. Abbiamo preparato un

documento unitario che stiamo
discutendo con i lavoratori. Sia-
mo pronti al confronto». Con
un avvertimento sulle pensioni,
per le quali il sindacato non è di-
sposto a rivedere i coefficienti.
Diquestoparla il segretariogene-
rale della Cisl, Raffaele Bonanni:
«Siamo estremamente in disac-
cordo sulla vicenda dei coeffi-
cienti, lo sa il governo e lo sanno
le forze politiche. La gente rimar-
rebbe davvero delusa se oltre alla
crisi dovesse accorgersi anche di
una disattenzione sui problemi
salariali e delle pensioni». E il se-
gretariodella Uil,Luigi Angeletti,
aggiunge: «Non possiamo accet-
tareciò cheprima, fino a tre gior-
ni fa,consideravamoinaccettabi-
le.Noi non abbiamo il diritto di
votare la fiducia al governo ma
non abbiamo neanche il dovere
digarantirne lastabilitàaccettan-
do una riforma delle pensioni
inaccettabile».Laprioritàdei sin-
dacati è chiara: «Discutere con il
governo che verrà la nostra piat-
taforma». Ma anche senza tavo-
lo, lapartitapensioniègiàcomin-
ciata.

●  ●

MILLEPROROGHE

Abolito il ticket di 10 euro sulle ricette
Non si pagherà a partire da aprile

L’analisi

In pensione più tardi, è subito scontro
Coefficienti ed età nel piano del governo. I sindacati: ma non avevamo concordato il confronto?

L ’ottavopuntodeldodecalogoriguar-
da le pensioni, in due righe Prodi ha
blindatola riforma.Noncertoquella
del Prc o del Pdci, che volevano (e,

s’immagina, vorrebbero ancora) abolito tout
court loscalonediMaronierimpolpatigliasse-
gni più bassi. La sinistra radicale in questo mo-
mento ha le unghie limate e qualche compro-
messo dovrà mandarlo giù. La riforma che sta
prendendo corpo è quella dei «riformisti» che
siè semprevista in filigrananonostante lemez-
ze smentite. Sostituire lo scalone che innalza a
60anni (e35 dicontributi) l’etàper lepensioni
di anzianità dal 2008, con una serie di scalini.
Il primo fissato a 58anni, lavori usuranti esclu-
si, stando a indiscrezioni che si rincorrono da
mesi, ieri riportate da Repubblica. E questo è
un punto. L’altro riguarda i coefficienti di tra-
sformazione delmontante contributivo.La lo-
romodificaèprevistadalla riformaDini, anda-
vano rivisti nel 2005, ma il governo Berlusconi
si guardò bene dall’alienarsi consenso. Il nu-
cleodivalutazionedellaspesaprevidenziale,al-
lora presieduto dal sottosegretario Alberto
Brambilla, era infatti giunto alla conclusione
che i coefficienti andavano tagliati del 6-8%,
conconseguente riduzione degliassegniprevi-
denziali (apartiredal2013)pena l’insostenibili-
tàdella spesachenel2050,secondolaRagione-
ria dello Stato, toccherebbe il 15,8% del Pil.
Cgil, Cisl e Uil hanno preparato un documen-
to per il confronto con il governo. Il «no» al ta-
gliodeicoefficientiènetto.Piùgenericaè lapo-
sizionesull’etàpensionabile.Sichiede il supera-
mento dello scalone (non la sua abolizione) e
di«ripristinarela flessibilitàdell’etàpensionabi-
lenelsistemacontributivo».La«flessibilità»de-
ve essere incentivata. Insomma i sindacati sa-
rebbero«flessibili»siapur inmodocriptico sul-
l’età,marigidi suicoefficienti: labattagliasigio-
cherà su questi. Ed è ipotizzabile un braccio di
ferro con il governo, perché se ai mancati ri-
sparmi di spesa dovuti al superamento dello
scalone (150 miliardi tra il 2008 e il 2025) si ri-
parerà «gradualmente», più difficile è immagi-
nare come porre un freno alla spesa senza toc-
care i coefficienti. Ci sono poi da finanziare i
contributi figurativi per i lavoratori disconti-
nuichesarebberoesclusidalla revisionedei co-
efficienti. Per i sindacati la partita è delicatissi-
ma, un aiuto potrebbe venire dall’aver unifica-
to inunsolotavolodiconfrontoWelfareepen-
sioni, quindi nella logica del «tutto si tiene»
che guida i negoziati, qualche risultato potreb-
bero incassarlo con una riforma degli ammor-
tizzatori,peresempio,conl’estensionedelletu-
tele a dei diritti sociali a tutti i lavoratori.

■ di Sergio Sergi da Bruxelles

Bonanni

Sui coefficienti
siamo in profondo
disaccordo
il governo e i partiti
lo sanno

Damiano

Bisogna alzare l’età
pensionabile
gradualmente
e passare dallo
scalone agli scalini

■ Abolito il ticketdi10eurosul-
lericetteper leprestazionispecia-
listiche.Conunvoto inextremis
laCamera cancella la norma del-
la Finanziaria che era risultata
molto indigestaper inuclei fami-
liari.Ladisposizioneècontenuta

nel decreto milleproroghe, con-
vertitoierinell’ultimogiornouti-
le. Oltre ai ticket, «salta» anche il
bloccodelleassunzionineipicco-
li Comuni che non rispettano il
patto di stabilità interno.
L`abolizionedel ticketdidiecieu-

ro sulle ricette per le prestazioni
di assistenza specialistica ambu-
latoriale è prevista a partire dal
prossimo1aprile.LeRegioni tut-
tavia sono chiamate a reperire ri-
sorse equivalenti con misure al-
ternative.Deve restare infatti fer-
mo l`importo di manovra pari a
811 milioni di euro per il 2007.
Gli interventi potranno variare
da Regione a Regione. Già la fi-
scalità decentrata prevede diffe-
renze tra le Regioni cosiddette

«canaglia»,cioèquelleconunpe-
sante deficit sanitario, e quelle
con i conti in ordine. Le prime
possono agire sulle addizionali e
sull’Irap, come prevedeva anche
l’ultima Finanziaria Tremonti.
L’inserimento del ticket (che si
aggiungeaquellosuicodicibain-
chi del pronto soccorso, da cui
però sono esclusi i minirenni) si
erarivelatoparticolarmenteone-
rososoprattuttoperinuclei fami-
liaripiùnumerosi.Perquestosi è

decisa la sostituzione.
Novità anche per le aziende che
si sono viste riconoscere il diritto
al credito d’imposta negli anni
2005 e 2006: il termine per il
completamento degli investi-
menti è prorogato, rispettiva-
mente, al 31 dicembre 2007 e al-
la stessa data del 2008. Via libera
anchealla proroga delle agevola-
zionifiscaliperchihasubitodan-
ni a causa dell'alluvione del Pie-
monte del1994: il termine per la

presentazione delle domande
per i contributi previdenziali, i
premi assicurativi e i tributi ri-
guardanti le imprese, è differito
al 31 luglio 2007.Stessa cosa per
il sisma del ‘90 in Sicilia: termine
spostato al 31 dicembre 2007. E,
finoadesurimentodelledisponi-
bilità finanziarie, sono stati più
in generale riaperti i termini per
le agevolazioni per le zone colpi-
te da calamità naturali.
 b. di g.

TRAGUARDO Dopo la solita, lun-

ga e defatigante procedura, la Fi-

nanziaria italiana taglierà oggi il

traguardo europeo ricevendo, dal-

la riunione dell'Ecofin (il Consiglio

dei ministri economici dell'Ue), la

definitiva approvazione. Il programma
di stabilità, dalla Commissione già ana-
lizzato, saràmessoagli atti conungiudi-
zio positivo. Ieri il commissario Ue Jo-
aquin Almunia ha dichiarato che «l’Ita-
lia è nella giusta direzione per riportare
il deficit sotto il 3% entro il 2007». Stes-
sa cosa riguarderà i programmi di altri
venti paesi. Il programma italiano, se-
condo il documento che conferma il
giudizio formulato dal commissario Jo-
aquin Almunia, viene ritenuto ampia-
mente coerente con l'obiettivo di far
rientrare il rapporto tra deficit e pil en-
tro il confine obbligatodel3% afinean-
no. Però, l'aspetto che più viene messo
in risalto in queste ore è che il buon an-

damento dei conti registrato dai più re-
centi indicatoridovrà consigliarenuove
e incisive azioni di stabilità. Per l'Ecofin,
che accoglie l'orientamento della Com-
missione, le notizie positive sul lato del-
leentratedovrannoesserepreseperpro-
seguire nell'azione. E, di conseguenza,
rinviare la tentazione di ridurre, adesso,
la pressione fiscale.
L'Ue è dell'opinione - ma non è una no-
vità - che i maggiori introiti fiscali devo-
no essere utilizzati, quantomeno per la
loro grande parte, per perseguire il cam-
mino del risanamento, specie in una
condizionediperdurantecriticitàdovu-
ta all'alto livello del debito pubblico. Se-
condo gli uffici del commissario Almu-
nia, gli sgravi in materia di fisco posso-
no essere concessi quando ci si trova in
unacondizionedi«surplus di bilancio».
Il fattoècheAlmunianonpotrebbedire
diversamente, e con lui l'Ecofin, perchè
l'Italia sta rientrando da una situazione
didifficoltàche lavedetuttorasoffrire la
nonchiusuradellaprocedurad'infrazio-
ne. Dopo il programma presentato, e le
raccomandazioni ricevute, l'Italia è in
marcia per confermare il rientro dentro
i parametri del Patto di stabilità ma, evi-

dentemente,èguardataavistapervede-
re se la Finanziaria, piaciuta a Bruxelles,
sarà applicata in maniera efficace.
Il consiglio a proseguire sulla strada im-
boccata è accompagnato dall'invito al-
l’esercizio mnemonico su cosa fare in
concreto per completare l'intervento
sulle finanze pubbliche.
Se il presidente dell'Eurogruppo, il lus-
semburghese Jean-Claude Juncker, dice
di non essere affatto preoccupato per la
situazione politica italiana («Ci siamo
abituati», ha detto con una battuta all'
inizio dei lavori ieri sera), l'Ecofin ricor-
derà nel suo documento i punti che
non andrebbero tralasciati: la questione
pensionistica ivi compresa la revisione
dei coefficienti, innanzitutto, seguita
dalle liberalizzazioni. Come si vede, si
tratta di temi che sono presenti nell'
agendadellacoalizionedigoverno. Il te-
stodell'Ecofin sioccuperàdi rammenta-
re la spinta allacompetitività neimerca-
ti dei servizi e dei prodotti, l'attuazione
dellacosiddetta«flexisicurezza»nelmer-
cato del lavoro e il miglioramento della
formazione professionale. Questi sono
temi che il documento considererà co-
me «priorità assolute».
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OGGI

Per Cgil, Cisl, e Uil
continua ad essere
valido il documento
per il superamento
dello scalone

DI FELICIA MASOCCOHANNO DETTO

ECOFIN

L’Europa avverte: prima conti a posto
poi si può pensare di ridurre le tasse

■ di Giampiero Rossi inviato a Padova

La battaglia
si sposta
sui coefficienti
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